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RINO, 13 GIUGNO 1872. 
ITALIA 
Barge, Ti collagio elettorala è con-| 5 





rire all'onorevolo. Bettini, ‘Senza. to-| 
gliere linlla dei meriti ad alcnno dei caud 
dati «lv si prosentano, ci limitiamo ad accen: 
nare i l'avs. Achille Pisbamo, che mandò un 
indirisso agli elettori in cui,  Iusciato le ge- 
neralità, ni entre nello sviluypo di idee sanis: 
‘ime » di qui sarebbe utilissima al paese la 
pronti applicazione. 

‘A ucatro avvico. l'avr, Plebano porterelibe] 
nel Parlamento quell'attività,, quella pratica 
delle une cho gli assicurorebbero. ina grande 
Jaffa 





















ato ha abbandonato testà nn alto 
iiell'ammiuistrazione. fuauziaria; ciò 
prova la sua indipendenza. d’atimo ed è la 
Migliir guarentigia che. esso non aspira al 
farsi wenla della deputazione per vautaggiare 
Ja sh posizione personale. Noî speriamo per 
ciò vilero questa, candidatura fur molti pro- 
gres 

Napoli, 9.— Un ultimo fenomeno dell'e. 
ruzioni dell Vesurio.cì tocca a constatare. Le 
sofete con lo lero esalazioni peatifere lino 
rod tu d’ina quantità d'necelli; A 
ortici feti altro un contadivo ne recara nona 
cinquantina trovati per la cninpagua. 

Recuva ancora una volpe, trovnta in wu talco 
morta senza, clio: presentasse sul corpo forita 
‘alcuna. (Unità Nazionale). 


























ATTI UFFICIALI 


Lan Gazzetta Ufficiale del 10 giuguo rect: 

1. Un regio decreto (1. 820), del 2 
maggio, clio intitnisce presso il ministero di 
agricoltara, industria © commorcio, nu Consi 
glio d'agricoltura. 

2. Un regio decreto (1: 501), del 19| 
maggio, che sopprime gli uffici dell Vallo or- 
dinorio di Firenze è Milano, 

3.Unregio decreto (a. COLXXNII, 
parte suppl.); del 2 maggio, clio autorizza LL 
Banca braidese, sedente in Bra. 

4. Un regio decreto (1. COXOVII, 
parte stppl.), del 17 maggio, cho autorizza la 
Tanoa industtialo toscana sedente fu Firenze, 
Nomine e promozioni nell'ordine della 














Corona, d'Etulia. 
Disposizioni usi E. esercito, 





CRONACA CITTADINA 


‘Consiglio comunale, — Prin 
ia. dopo quella Grdinaria 





di primovera 1879, 
Sodnta pubblica del 19 giugno. 
Presidenza del Siudlaco conte Rignon. 
La seduta é aperta alle ore 8174 colla let- 
tuta ed approvazione del! verbale della tornata 


procedente. 
SÌ approvano, lo deliberazioni. prese. dalla 
Giusta in via d'urgeuza 





1° Per una maggior spesa di 000 lire per 
tintegiinmienco e parte del mobilio de' anovi 
locali della Corte d'Assise; 

25 Pet permuta di terreni colla signora 
contessa Altieri li Magliano, derivanti dai la- 
vori di scavo del secondo canale della Ce- 
ronda. 

Rey dico diversi esprimere. veto di riogra- 
alimento a chi pose fine alla molestin del con- 
tino vociare de' futtotimi. degli ovinibis in 
pizza Castello, e provvide a togliere il fasti: 
Uio degli orgazietti. Raccomanda che sì pensi 
‘non buona volta a riattare il vicelo del Tre 














(Vedi n. 109) 
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Cavrroro XIV. (Seguilo).. 


Lu Caterina era una povera orfana clie 
1a signora Teresa aveva conosciuta come 
lavoratrice presso la sua, sarta, 6. cui, 
‘séopercono col tempo la bontà, l'abilità, 
la virtî, aveva preso a proteggere. Po. 
siaai a lavorare per suo. conto, la si- 
gnora Benda non solamente aveva. preso 
1 dare a lei lo suo ordinazioni, ma ave- 
vile procurato altre avrentrici, così bene 
che la poteva ricavarsela per benino, se 
non fosse stato della sua salnte cagione- 
vole, alla quale il lavoro di encire facevi 
danno e che le comandava assolutamente 
di smettere se voleva continuare ‘n vi- 
vere. La signora Teresa, ndito ciù, pensò 
di subito ad acensarla e le venne in 
mento quel galantomone di Mastiano, cui 
mua donna avrebbe giudato come un fan- 
cinllo. 

Relloecia anzi clie no, la Caterina era 














Quarti chio € una: vera vergogna per ta città 
cdl in merzo nl quale si lasciai orrore. le 
"cquo come nelle beggieri fa e antiche ir 
“Sindaco rito co’ allorquando il coin: 
aicre Tex perl prime volta raccomando oli 
T'smminiStrazione di ociporsi di quelo ico; 
convosi È proprietari Ma calo di css 
beliché perse agiatisame, ridittarowo fa modo 
reciso di concorrere alle spesa di inttamento; 
TI vicoto Cestello di, proprietà. private, soi 
solo gravame di serviti ‘di. passaggio, non 
poté To Giuuta prossedero nei modi &' colla 
Sollecifudin deiderata, 
dini di apesa di pochissime n 
tità er eseguire un'opera fn di cui necesità 
4 generalmoito sentito, ‘Potrebbe. senza di 
convenieiti sorpassare ‘mi coicomo del. pro: 
priciati € piovreders a speso totale dell'um: 
taiistraion 
pid ieponde che ctopori 



































quesito 
unta, a devo fn d'ora. avvertite che 
tema: proposto dal consigliere Res: avrebbe 
n inconveniente gravissimo, derivante. non 
[ik dalla spesa di poche continzia di lie, ma 
allo stabilire un) precedento dal quale tutti 
vorranno în nvrenire trarre profitto e dedurre 
roione di nitenersì dal concorrere a 31ese di 
pubblica utilità. 

Benintenti respinge assolutamente la: pro- 
sta del cons. Rey ed ‘javita Îl Sindaco e le] 
Giunta a tener fermo nel sistemie che coloro i 
‘quali devono concorrere nelle apeso di utilità 

nerale, vi concorrano e ton: Taeciuno a fi 
[aoza clio il Municipio, statico d'indiugi e di 
Olbiezioni, abbia a pagaro per loro el a mau 
darli immuni dal gravame, 

Sinutaco rispondo che delle osservazioni. pre- 
sentata ‘terrà. btton coito la Giunta. Ripete 
che nou tutti, ma solo alcuni der proprietari 
dél vicolo dei! Tre Quartini iostenronai resti. 

Molini di Dora. 

Il Consiglio approvazenza opposizioia l'ait. 4° 
del' capitoînto per Ia vendita dei molini dei 
Molass, lasciato in sospeso nella precedente 
‘seduta dopo le modificazioni; arrecatevi dal: 
l'emendamento (el cons. Ferraris. 

TÌ capitolato risulta. così intieramente ap 
provato. 























Concorso Dariffi. 

Za Compiiosione incaricata dell'esim. dei 
manvecritti presentati al. concorso! aperto ia 
seguito alla generosa offerta di L, 500 fatta 
dal bevemerito consigliere Barutt în premio s 
umuiglior trattato d'igiene elementaro, presentò | 
la sua relazione, 

Tinvori presentati in numero dî note; sem- 
Uarono fu generale non sprovveduti di merito] 
sd alcuni di essi si ritennero Suacettibili di di-| 
ventare buoni mediante modificazioni è corre: 
zioni. Als in Commissione giulicandoli nel Ioro 
itato attuale © tutto ben ponderato, venne i 
‘questa sentenza — che meesuao ii &asì corri: 
sponda esattamente ed in tatto allo scopo del 
Utagramma — eporeò eenchinuo che vengano 
restituiti i lavori © riaparto il concorso colla 
noluiua di una suova Commissione, cui natu: 
ralueute debbo spettare la fncoltà' di compi. 
lare: un nuovo programma quasido lo creda 0p- 
portuno. 

La Giuuta apgirovò, questo conoliosioni a de- 
liberò di render grazie ni membri della Coin 
unissione, di publicare per mezzo de'giornali 
la relazione da essa presentata onde serva di 
norma agli interessati, di provvedere alla no- 
ina di un'altra Commissione la. quelo stabi: 
liaca il programma del nuovo concoro e dia 
poi il'su giudizio sui lavori che le verranno 
presentati. 

TI Consiglio approva, 

Molino, della: Moliett 

La ditta Fratelli Lanza presentò, una. pro-| 
posta zer l'acquisto di detto. molluo, posto 
fori la ciuta daziaria. presso ln barriera di 
Nigza, cferendone il prezzo di:15 sla lito, 
subordinatamente all'asta pubblica, 

Lo stabile è affitato per L. 1090, ma il 
reldito netto, dedotte le passività, le Imposte, 



































sempro stata onesta, morigerata, s'era 
conservata. degnissima d'essere impalmata 
da un uomo onesto e di proposito. Ba- 
stiano ricordando di botto in quel mo- 
mento l’avvenente di lei garbo, l'aria si- 
gnerile, le sonvi sembianze, si giudicò 
affatto indegno di tanta fortuna. 

— La auala... che cosa? domandò. il 
sor Giacomo: Parla; spiegati, mio bravo 
Alcide. 

Bastiano non sapeva cho cosa. volosse| 
dire Alcide, ma lo interpretò per uni ter- 
mine di amorevolezza, e sorrise. per. N- 
‘Gonvacenza. Però non ardi ‘affrontare di- 
rettamente la quistione, 

— Eoco, disse prendendo tina strada 
‘verso: fo... come Lei aa... ho già 
di quarant'anni. 

— Ed ella ha già oltrepassato i ven: 
ticinque: disse la sora ‘ere: 

— Non ho nn soldo, 

— Hai lo tue braccia — e lo son so- 








di 
pi 











clie la punta delle sue dita... E vi pi- 
Glieremo ambedue con noi, 
Quel colosso d'uomo era facile (al in- 


il aignor Benda gli occhi in-cui brilla. 
‘vano già certe lugrimette di commozione, 
e come uomo che fa avanti l'ultima sua 





nn nodo alla gola: 








lide: interruppe Giacomo; e lei non la 


tenerirsi como una donnetta, Volse verso| 


ragione, esclamò con voce che. rivelava 


10 ‘pese di manatazione del fabbricato 6 della 
strada d'accesso rompress. atinilmente fra le 
couiutali come strada’ natrimonlalo, csì riduce 
a ben poca cosa, 

La Giuuta; per: queste ragioni, avrisò 
ursioreo al Consiglia di deliberare. l'aliein- 
Bione. di quell'immobile. espinientolo 
pubblica al prezzo; cferto ili L, 15/0008 sot 
ie condizioni indicate nello schema di capit 
lato, salra lu #ntizioue della Deyiitazione pro- 
sinelale, a norma di legge. 

TI Consiglio approva. 

Strila del Cartmian. 
Avendo il Slunicipi) da più nani mantenuta 
la ntrada vicinale del’ Cartwan sonza poter 
Sonsegnire dagli. utenti il rimborso della rela: 
tiva spesa, la Giunta, nella discussiune; del 

lilancio 1478, venne nella, letermitnzione di 
‘aéssare da ogni opera. di ulteriore. manuten- 
‘ione siclià il Aubicipio bon rossa rimboraati 
(lelle speso sostenute. La strada risinse quindi 
'nblandonata: alle;se ‘curo degli nte 
la straordinario pioggie dello corso, aprile ca- 
iouaronle guasti tali che in nlcani tratti rie 
itasè intieramente interrotto ‘il tramito ni 
alcoli, Stretti da questa condizione. di cose, 
[ali utenti ricoreero al Municipio per ottenere 
Ptovvedimenti, a termini" dello leggi sulle o- 
pero pubbliche. 

Fa loro. ricordato (come lo. Città fosse in 
tradito di rilevante somma per 1à. mannten- 
Zion ucgii anni uddietro e dimostrata 1a no: 
essità di risolvere e deîiniro tutto le que 
‘tioni relative al riparto delle quote di rim 
borso prima di addivenire a nuove spese, No 
thimaronò essi’ una Commissione, la quale, di 
accordo coll'ingegnera civito avrisà che le 6 
pere più necessarie al ristauro [mportarebbero 
‘uns spesa di circa. 9000 lîro e ‘di 20000 lire 
‘qustdo (ni effettusmero; alcuni rettilinei per 
discostar la strada dal ‘rivo, ne' tratti più 
soggetti alle corrosii 

Iutanto per ristabilire l'interrotta viabilità, 
la Commissione: dispose. per la prenta esca 
ilo di alcune riparazioni proveisorie ; anti: 
cipando del proprio una somina di D. 800, è 
deliberava la formazione di un raolo di riparto 
silla somma di L; 0000, ouile procacciarsi un 
fono nécessario all'eseguimento dello più ur: 
feuti cpere murali. Nel doterminare le basi 
di tale riparto ‘essa fecesi carico di tutte le 
opposizioni ed. osservazioni sporte dagli utenti 
(coutro_i precedenti rcoli | classificò iui tra ca- 
tegorie i concorrenti al riparto, determina ché 
# proprietari coltivatori dll! cava di pietre 
calesri e da costruzione; (uruto riguardo al 
Ianno principato che recano alla strada) fus- 
Nero tassati ib proporzione del reiito netto 
della loro indtstria, La. Commissione. stessa , 
pur riconoscendo il rilevante debito del con: 
Sorzio! verso la Città , uotava cho gli utenti 
inéto alcuni pochi proprietari di vilfeggiature 
(ono tutti iuuti propristari e Uraecianti, ni 
Quali maticavio i mezzi di sopportare , oltre le 
già. gravi. imposto , ‘um troppo graute carico 
nelle ‘spese: della _matntenzione della strada. 
[Conchiudeva quinti; ccl fire istanza ouile ot- 
tenere il aussidio; già iu passato concesso, del 
Mecimo della apesa ‘che il consorzio dovrà so- 
tenero. Chiedova pot che si sollecitasaa l'ap: 
srovaziino del ruolo di riparto, stabilendo Ta 
riscossione, possibilmente ; in una sola rata, 
sendo urgente i bivoguo di avere un fondo ut 
ficiente “a sopperire all’osecuzione dello opere 
più necessarie. 

Ta Giunta ritenne potersi accogliere le str 
riferite domanite, sul rifleaso che Ia straita del 
Cartman, come gravata di servitù a. favore 
[del pubblico, è soggetta alla speciale. sorv 
glinuio del Alquicipio, il quale, benchè credi 
tore di egregia somma, deve pure, a termine 

legge, provvedote al ristabilivo la rinbilità 
"ella metesima strada. Parciofpropone al Con- 
figlio comuuale che voglia, concadere (il ci 
‘to sussidio ili ww decimo della spesa in lire 

‘60, mandando eseguire a cura del IMuiotpio 
le opere e stanziare iel bilancio 1878. tanto 
le lire 6000 otcortenti per In spesa totale, 
quasto le lire 6400 (che dagli utenti, ed a 
















































































— Ma iosono un rozzo iznorantaccio, 

— Nè la Caterina è una saplontona 
€ se la sa leggere, sorivere e. d'abbaco, 
ciò servirà appunto per tenere i conti 
della (casa... Non'ci' lai più altro obbie- 
zioni da faro? 

Bastiano chiinò, Îl capo più atrossito e 
‘vergognoso olio mai: e mostrò, col suo.si 
lenzio d'essere stato debellato fino. nel: 
l'ultinio suo riparo, 

Lù signora Teresa seppe così bine pa- 
trocinare In causa che aveva, asstinta 
presto la Catdrina, che in' breve la ebbe 


consenziente — e Îl matrimonio fu cele- 
brato. 


Bastiano ebbe a benedirà lo mille e 
mille volte la felice ispirazione che era) 
venuta alla signora Teresa; perché fu il 
più Lieto, il' più contento, jl più fortu-| 
‘nato, il meglio trattato fra quanti mariti 
(esser possano, e la il più iero ed entusiasta 
padro del mondo quando gli fu nata un 
finciallina, che era Ja più bella e cara) 
le si potesse vedere, la qual cosa ay- 
venne appena trascorso nin anno dal nia- 
trimonio, 

Da questa figliuolu, che fa battezzata 
por Delfina 6 che fa l'unico frutto di 
‘quel maritaggio, dovevato venire al po- 
[vero Bastiano ed alla sua consorte tutti 
i dispiaceri e tutte le sciagure che ama-| 
rezgiarono dolovosissimamente la veo- 







































nori 


lì atabiliti riparti, dovranno essere 
rimborsa 


‘antorizzaaio il prelevamento delli 

di materiali di caasa (4 roisura) 
Uci versituenti operati 

Il Consiglio approva, 

Collegio femminile, 

Resnsi il Ilunicipio proprietario, del_fabbri- 
dato di È. Frausesco d'Ausisi, erasi di 
livcoltocatvi le ili 
hientasi dei quartieri più centrali el erasi a 
tal topo, formito na progetto la, di cui ceeow- 
allino portiva nua spesa di’ L. 50} che fu 
staniiata nel bilaucio tel corrente anno. Ma 
Hlvpo 19 decretata permura. del palazzo Cari- 
‘ghano: che or devesì sgombrare. per conse. 
uarlo al Giverno, ai divisò di collocare nel 
fabbricato di S. Francesco, I inveco delle] 
fette maschili, la souola femminile superiore 
‘© la ectila fenitonile di disegno; sudostriale 
“lie ora, liano sede'in quel palazzo. It pri 

ro progetto dovette quindi; stibire rilerani 
ma variazione per collucrre he' dua ‘ultimi 
piani (i/quel fabbricato le die menzionate 
séuole, per le quali, togliendo locali a pigione, 
ri avrebbero a speridore ogui anno cirea line 
00. Nello scopo di riunire in' uu solo Locale 
tutte le clossi complementari. femminili ata 

in di joni, con che si avrà si 
emelizio nell'unità ' d'insegnamento, oc-/ 
&orra) oceupare: l'intiero caseggiato, farvi tutte 
le\opere necessarie. di riattamento, riformare 
locali, costrurre scale e formare. il via. Mer 
Cauti un accesso }iù decoroso che non sin l'at: 
tuale, Sullo accennate basi l'ufizio q'arte al- 
lesti, un irogetto, coll'esecuzione del' quale a- 
rebbeni nol caseggiato di Sax Fromcesco: 
clisii elomeutari feuminili ; quattro classi 
Complementari cblle sale. per i lavori femmi- 
tutte le salò necessarie per, Ja, scuole 
femminile superiore, compresa, quella di gin- 
ica © ballo; totti gli ambienti'ed accessori 
necessari per iù scuola di disegno iniustriale 
vd faflue ciuque allogizi per inservienti. 
Lu spesa occorrente per la esccuzione di 
questo progetto rilevereube a LL. 58,000, cio8 
sorebbo di 29,000 lire superiore alla somma 
essa per la esecuzione del progetto primi- 
vo, somma che, per to eiorno (ostinato & 
for Îronte al pagamento) di ua. trimestre del 
1871 del cauoaè ‘lovato al convitto ecelesia- 
tico ed a solperire alla spese di contratto 
‘li risultarono maggiori del previsto) giù si 
ridusse, da, 50,000 a 26,187 lire e 90 cent. 

Sotto, il: punto di vista pùramente. economica 

esaminò se il complesso delle pigioni attual- 
mente pagate per le classi. complementari e 
della spesa cui occorrerebbe sottostare per 
aver localo adatto alle scuole femminili supe» 
Fiore © di dissguo iadustriale stia ju propor= 
zione coll'utle ricavando dall'opera chiesi pro: 
pon 



























































el contratto! di. permuta orasi previsto iie- 
tile în Li. 14,490; colcolando. To spese ce: 
(correnti per. adattamento delle 14 classi da 

que' locali, trovasi cho ascendo. 
ebbero a L, 19,650. Unde l'utile ricevando 
(dal cessar le :pigioni e dall'evitur spese. di 
primi impianti e di ripristini al risolversi delle 
Capitolazioni, sarebbe di poco minore all'utile 
previsto. 

D'altra parto, com questo opero, ‘le quali 
importano spesa' relativamente nom grande, la 
‘Amininistrazione provvederelbe, per una volta 
tanto, al sentito. bis ‘ad'appropriata 
sedo-inodello. per list femminile. ele- 
mentare, c0aplementire, superiore e profes 
niomalè; ' col vautaggzio_ di comodi. corridoi di 
accesso, delle sale di ginnastica, di un ampio 
cortile ‘riducibile a giardino, e il Manitipio 
progrelirà sempre più verso l'ambita inete di 
aver apprestati per le setole locali 
ben adatti € che riunincano tutte le 0 
richieste sia dal lato igienico ed economico; 
che ila quello della disciplina ‘© del decoro, 

Dietro queste considerazioni, la; Giunta pîo- 
poùo al Consiglio comunale l'approvazione dele 
l'assetto definitivo del caseggiato di S. Frau: 
‘esco, a seconda del progetto presentato ; la 
[maggior «pesa di 92 mila lire cecorrenti at 






























chisia di lu e troncarono. sventurata 
mente troppo la vita della Caterina; ma 
allori, siccome nè Bastiano, nè ‘alcnno 
di quelli che l'attorniavano erà profeta, 
in quella ragazzina clie diventava ogni 
giorno più bella, non sl vedeva che una 
consolazione, che una felicità, che tutto 
ciò che può aver l'homo di più caro aulla 
ter 

E toe fin da quel primi tempi il 
cicco affetto del padre e della madre co- 
minciò a mettere od almeno a far atteceliire 
nella fanciulla f germi di quella vanità, 











vesti, adornamenti, delicature della vita, 


‘a contentarne le veglie, soddisfarno i de. 
siderii e i capricel. Ma non anticipinno 
gli avvenimenti. 

I primi dispiaceri di quella fortuuatis- 
‘sima coppia furono i diapinceri, e di 
‘addirittura lo disgrazie che piombarono 
addosso ai loro padroni e protettori 
Benda. Rivolta degli operai, un duello 
'di Francesco che ne pese i giorni in pe- 
'ricolo, un fatale amore della fanciulla) 
Mario, che trasse ln poveretta prima in 

















di quella dopnesca ambizione e smanic 
di lusso che dovevano poi perdere ‘del 
tutto la iniserella. Sicconie. pei genitori 
Delfina era quanto vi potesse essere di 
Dello al mondo, così nùllà poteva dirai 
chie vi fosse di troppo per lei in fatto a 


o tutti i loro pochi proventi spendovano 


TORI 


eseguirlo, non ole la relategrazione delle liro 
5882/10 tornate: (6! cool in totale Tn comes. 
‘sione di qu ‘imavo fundo di lire 95,838 10, da 
atunziarsi. vel! bilanéio 1878. e da prelevarai 
intanto sul feali meterinli di: cassa. 

Ticorili espone come sarebba necessario 
Nacorescere ilî'iniile lieo. 1a somma. richiesta 
tr fudennità: ad ha inquilino esercente botti: 
‘glieria la di chi capitolazione d'aftitto. non 
Scdb' cha fra: nu anno, 

Mediante. ale iidennità (ees0) sgombrerobiie 
tosto i iveali da lui occupati e smatterebbe 
iu furor del Municipio; da pretese. di rilievo 
Aovra oggetti il eu valore fa peritato iu lire 





























TI Consiglio appriva lo) atanziamento (della 
somma prozosta dalla, Giunta, ‘coll’’aumento 
lento dall’ asscasore Ricardì. 

Impresa per Te stage. 
La Comussiene Inearicata ‘di studiare le 
gondizioni della nuova impresa. per le stampe 
În' tro differenti seduto discuteva un capitolato 
allestito dill'ulizio "di ( economia, e presdeve 
ad esamo le hozioni avote da persone pra: 
tiche della materia. e le proposto. fatto. dalla 
tipografia Botta, ‘a eni per alerire al voto 
eibremo dalla Giuità ed in vista. dell'io; 
Paatabile è Imglissimo servizio prestato, 
[ra data comunicazione dello achema, di capi» 
tolato, La Giunta approvò pienamente le pro 
posta farta dalla Commissione, e-delibero gone 
Sadoro! alla suddetta tipografia Botta l'appaito 
sì partito privato delle stampe occorrenti. al 
Municipio per uu periodo di sci ‘quni. @ far 
apo dal 1° luglio p. v., salva la continua 
zione per uy successivo periodo trienunte nel 
caso che: non fisse dato iffdamento i cou- 
tario prima dello spirara degli ultini ssi 
‘mesi del sesseunio, @ ciò alle condizioni del 
fapitelato el a' prezzi proposti dalla’ Commis- 
sione, salva la. permissione del Profetto & 
‘norma ii legge, 

Sindaco; aununzia che-la Commissione foce 
due ‘altro proposte, una delle quali fu delihe- 
ta oggi stesso dalla Giuuta, e per. cui sta 
bilitebbesi l'aso di carta’ melo "costosa, ln 
Stampa n doppia colonna delle. relazioni n 
presentarsi al ‘Consiglio ed ‘altre. ‘consimili 
economie. 

Ferraris commendando in. massima le pro- 
piste suggerite dall'uffizio di economila si op 
Done retisamente alla stampa delle. relazi 
iu doppia colonna, dacché renderebbesi. pi 
faticoo il ata seulpre grado. compio. di 
studiste quello relazioni e toglierebbest il co- 
modo! delle 10: marginali. Piattoato che sen: 
ero a tale grettezza si delibori di mon stami 
pnt Diù relazioni è si lasel ai consiglieri 'ot- 
bligo di recarsi ad esaminarle negli uffi di 
segroteri 

Galtegno fa notare che queste. nou \souo 
interio selle quili si debba cecupare. il Con 
Ajglio; al'(esse ‘provveda ciel miglior moto 
l'atomiuistrazione. 

Aratilon vorrebbe cla al'sistema di con- 
(esslcne per partito privatosi preferissa quello 
dell'asta puliblica,, Nel. caso sonerato. probi = 
bilmente la Ditta, im:oui favore. Tn. Commis: 
‘sione fece. cspresta raccomandazione; Minscio 
rebbe rincitrive, ma sarebbesi pur fatto case: 
quis al un'ottima massima e si anrebbe data 
sodiisfazione al voto generale, 

Arcossi Masino spiega coma. la Commis 
siiie abbia proceduto ori. e come, 
dopo avere iutarrogati tipografi; 
la rizasta convinta che i prezzi chieati dalla 
tipografia Botta per l'impresa di stamp 
Inferiori a quei 
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che da altri tipograti richie- 








Essa sì preoccupo quisidi di prevedere e sug: 
gerire tutte le economie possibili ; mon volle 
Stondere ‘ grettezza;, ma bensì scemare ut 
lusso che cesta e non @ proficuo, 

Pomba paria snlta ecoriomie possibili #4 
In'‘auestiono tecnica dello atampare con minor 
‘spesa, rintuizionto al 1asso di carta , di mar 
‘gini, di fogli in bianco, eco, 

Fervaris replica che la sua dichiarazio: 








tra 














un chiostro, poi al sepolero: parve che 
id rin tratto la fortuna , stancatasi di 
sorridere a quella buona e brava fami 
glia, le sì fosse volta contro a porsegui 
}tarla col più fort de' suoî colpi. 

Nou si erano ancora riavuti da tali 
battituro ÎL povero sor Giacomo e la po 
verlssima sora Teresa, quando un muove 
‘è non men fiero dolore ‘venne ad assa- 
lirlî, Era giunto il fortunoso anno 1958 
e'indettasi dal Piemonte ‘all'Austria li 
guerra per l'indipendenza d'Ita 
cesto; clie per la liberazione della puttia 
aveva sempre congiurato, che na. simile 
avvenimento aveva con tutto l'axdore dei 
iuoî voti augarato, che vedeva. tutti 
compagni ed niaici suol partito por an 
darne a 0 no le cauto desiderate 
battaglie contro lo straniero, non potè 
) [rimanorsi. Avse)ve creduto essere diso- 
idrato se egli pue non fosse accorso al- 
l'impresa, © uom estante. le lagrime di 
sua magro © la eupa rassognazione del 

a partico, 
în quei giorni, fu il più in- 
i agitato, trista e compattnto wolkc 
chio sia stato maf; tanto che ‘in verità 
ceva pena a vederlo, Girava iutovau al 
‘suo padroncino e io guardava von occli 
chio, parevano volerlo divorare: lo aiutata 
nei preparativi della partenza e ci 
Il copore cacelava sospitt ele parey 
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mon riflette c)ie Tn proposta di stami a doppia 
colomis. Del “resto, non credo cho rlebbasi en: 
trare_in dî soussione nt quextione tecuica nella 
quale. dev l'Ammivistrazione 6 nou il Consi 
glio dec"gtere, 

Poniba osserva’ 6 snicga coma lo, stampa: 
‘x due. catonne sis indispensabile 1c ynolsi abi 
Îite Sì iniio di margine e non noutayo Il sito 
formato delle relazioni. 

Benintendi richinma In amestione all'argo: 
molto i ie. quello waò del sapere se 
l'impreti delbaai dare n vartito privato 0 nl: 
TASTE prtblita como lo vorreshe l'articolo 12% 
della legge comunnle. Non crede che esistano 
do tinestainzo eccezionali e quali i orti casi 
Sano che si ammetto l'essezioc, dala leg 
preveinta, suziché la massima gorcrale, Sonvi 
Pl ftorino ‘moltissimo tipogritio lo quali pos 
sono avere al concorrere all'asta interessi che 
in definitiva ridonderebboro = benefizio del 
Municipio. 

Pomba replica ancira che souvi mezzi meno 
custodi di ottenero quanto oce te. 

Sindaoo osserva che lì deliberazione ultima 
della Ginnito fa comunicata al Consiglio non 
Perché strslerea deliberante | ma densi. per 
sentire quali osservazioni sarchbarsi fatte in 




















merito dì essa. Raccolto: questo osservazioni ,|1l 


Ja Gituta potrà a norma di esse regolaraî. Lt 
stione che ora Îu sollevata e cho st tratta 
ire si & ne debbnki preforiza il pubblico 

‘appalto a) partito privato. 

ga quali sieno stati i motivi clie 

indussero la, Commissione: è la. Giuuta a pre 

porte d'afidaro l'impresa delle stampe n uu 
tipografin, che, da circa ua secolo, on non mai 

‘siventito zelo 6 lolevulissima. estrezzi serve 

il Maniciyio. 11 cons, Beniuteniti ‘inv 

legga por «hiedore che l'iuproen pì metta al- 

l'asta: ma non Unità forse che la legge stessi 

‘ammettà Îl partito privato, sn via d'eccezione, 

sempre quando esiatimo giusti motivi di pre: 

Serirlo all'asta, È nel caso concreto parvo ap 

piuto bi Alla Comu!sdione ed alla Ginnta che 

‘ueati motivi perstadesseto eissre migliore il 

Partito di accustarsi all'eccezione, che quello 

Di attenersi alla regoli geuerale. 

Già fu dotto com» ai principali! tipografi 
dalla cittiv5l avessero distinte de! prezzi ai 
‘quali avrebbero esegtiti i livori ia questione 
Scome dal confronto ili queste distinte spa; 
irieso, che i prezzi ricuiesti lalla! tipografia 
Botta ivsiaro interiori ‘a quelli che da altre 
tipograde ri È! questo, è pure tu 
motivo incontrovertibilmeute giusto l'eccezione, 
‘Altro giusto motivo; è quello che deriva ini 
don esservi ragione di togliere un'impresa sd 

imento che da cirea. mi secolo serre 

i cou imppunt.dilé precisione, esa:- 

Tesza, speditezza o con titti que'riguardì che 

la natura «celosa del servizio risulele. Pat s0- 

veappiù si ottennero dn essa non indifferenti 
























































inigliorie. Ricorda, ife, cons già un'altra 
volta, è senza opposizione, il Consiglio conti: 
fale sincedesso ‘alla. stessa tipografia cd a 








partito privato l'impresa di eni Si tratta: 

Corsi nì associa alle dun meritate lodi i: 
partite alla tipograda Botta,, ma nou cele 
the a froute. dell'essojuta disposizione della 
legge giovi nun semplice assicurazione char. 
ducesi ad afformaro che nessun'altra tipogr. 
fia di Torino potrebbe far meglio , 01 sli 
altrettanto dine, di quella. Voterà per l'asta 
pibblica. 

Pateri ribntte cho mile s’interpretarono le 
sto neserzioni volendo, che per esso sE de- 
tragga ai meriti di chicoheasia: Un contratti 
fatto ci na iimpresiru non implica che: tes 
quasi per da mono coloro tutti che allo con 
‘Gossiono poterano spine. Argine poi che 
fra i giusti motivi di eccesione avreblesi pure 
Îl Yatto del trovarsi lu inegrafia Botta, pror- 

sta di tanto materislo, quatto amici: 
mento basti ad assicurare l'esattezza e In spe- 
diterza del servizio. 

Dini. L'entusiasmo per.1 puitlici incanti 
è passata e nello esperinsi ineobtransi iù di 
frequento fnconvenienti cho benefizi, Le logge 
pormette formalmente che quendo avrerinsi ci 
Costanzo eccezionali, ai possa surrogate il 
tito privato ell'osta. pubblica; ora questa ‘cir- 
costava eccezionale sta appiata nel Jolevolî 
timo servizio che la tipiozrafia Botta da tauti 
nuni presta al Monicipi!. DI esso terrable 
certamente’ conto_il prefetto stesso e ne dere 
tener conto Îl Maniciio nuzichè affrontare 

certa sorte degl! incanti e sorter ne 
ricolo di colle in mauo (di ta tipografo che 
‘nom possa poi miautener tutti gl'linpegni ne 
sùuti. 1) inigliot partito sarà sempre quello di 
ricorrere a quella tipografia che presevta tutta 
le dosiderabili guranzio di ma ottimo ricaltite 


















































sofî di mantice; esumiunva il volto dei 
padroni € scappiva dalla loro) presenza, 
tutto confuso esconvolto, quasi egli fosse 


‘ad averne colpa; pri si recava presso 
la moglie e la figliuola, prendeva. que- 
‘st'ultima delicatamente colle sue manze- 
cie da gigante, se Ia metteva 2 sedere 
sur una di quelle sue coscie enoimi, e la 
guardava, l'aocarezzava e In baciava, 
poi si metteva di nuovo @ crollare il 
capo ed a sospirare più che mai. 

Patto questo era indizio d'una gran 
lotta che aveva luogo nell'anima sua fra 
due fortissimi affetti, fra due potentis: 
simi e profondi sentimenti che ci avevano 
sede; ed erano da una parte l'amore per 
sta moglie e per sun figlia che gli fa- 
cevano bella la vita, dall'altra l'affetto 
è la riconoscenza pei signori Benda, ai 
quali doveva tutto, anche la sua teli 
Presente, 

Un gioriîî, parlando egli colla moglie 








degli avvenimenti del giorno — e. chi [pena si sentiva: 


non ns parlava? anzi meglio, e chi s 
pevae potra a ‘quel tempo parlar di 
altro: — la Caterina disse che ammirava 








‘Beniifendi, SI fucsia. quello che devesi fare 


‘si osservi. In legge. Se gl'inenuti proitucono 
talvolta inconvenisiti, non no vanno scevrì i 
partiti privati 0 at 

‘ohosce il Municipio. 








o per propria eepericuza | 


Buniva, I coniigliere Bevintendi on! notò 
oh l'articolo di leggo da ini invovato, consta 
di duo parti: la serouda elie ammette 10 ec: 
(cezione ha carattere. el ai di leggo e- 
squali a quelli ehe bn la prima parte iu cui 
i ‘stabilisce lo massima. goriérala, Adottando) 
Î'nnia ‘anziché l'altra nom ai commette viole- 

one di sorta: enietinio giusti motivi di ecce 
Ziove ‘sì chiede. l'applicazione del dispusto 
'accezional 
‘Poni (creda che ambadue i proopiunati ab: 
ao roiiono: niimette il partito privato, con 
chio vi sì addivenga, colle volute formalità e 
‘elia alla tipografia. Botta solo "spetti diriti 
di preferenza in caso (i parità i'ufferto. 
Arcozzi Masino, Anche ammettendo in n 
cia geucrale il principio di ricorrere all'a- 
Ste Ilbblica eenvien pure xon imeuticare chie 
nei caso ‘concreto devesi anzitutto, pensare nt 

ichrare la bontà, del servizio; È d'altronle 
o, dopo tutti gli studi che si tecero è le 
larazioni che si raccolsero, che dall'asti 
si potrà. spe rio di servizio; 
né diminuzione di prezzi; né garanzie m 
iori di Capacità ‘© solitità in chi si. assume 
l'impresa. 

‘Maîcano ricorda come in ogni caso siasi di 
‘mostrato amico della libera: conenrrenze 0 solo 
Der ragioni che atima;nesvi gravi, votò 
Rorà por _il partito privsto, Queste ragioni d 
ivano dalla natura. speeirta/ del servizio 
'itatipa. Esso é como ta serrizio interno, co 
tino © tutto di confidenza, oude il tinogr: 
Potrelibesi ‘assimilare ad uti impiegato, È qu 
Stò beni fa ricsuoscinto dla parecchi Munici 
ho pel servizio loro impivatareno tipografie 
Ta Commissione prefori ta pereona; che preseu-| 
temente. e du molti. auni, gote trita la 
denza dell'Ammisistrazione. Del resto, a que 
‘ita proposta tn sì. adlivenne se mon duo 
‘ver esperita la. licitazione privata, Ognuno 
iti membri dello: Commissione Xi proturò presso 
tiografi fnfuruzioni ‘auî prezzi. della cita. 
della composizione; della‘tiratura, e degli iltri 
\liverni Invori provviste contemplati Lell'im 
\presa: Si fa solo dopo wa misuto raffeot fra 
‘testi prezei. che la Comroissione formoli la) 
proposta presentata dalla Giunta al Contiglio 
Stuyi poi ragioni di convenienza e fra esse 
quella ce poco decoroso snrebbo che il Muni- 
dipio scordasse il buon serrizio prestatogli dai 
Rotta. 


Gli stessi privati 





































































vano a rilento. nell'ab 
nulonare, sebza perentorii motivi, color che 
fedelmente el esattamenito li ‘servirono. Uni 
ubblica amministrazione non pnò avero iu 
Fia d'equità stregua difrente da quella, Sé 
il Cunsiglio crede di affidare la sorte dell'i 
fresa al pubblicò iicunto; ne avrà il risultate 
[li fiotrà. averno;: Jai Commiesione crede però 
‘hi 5l servizio meglio \rovvederebbo aceet- 
fundo il partito proposto. Esss non può 
‘niettere un voto che dopo le. dichiara 
fncte dagli oppositori, riescirebbe a si, 
che il Consiglio ton riconosce in sé stesso il 
iiritto di ‘scegliere’ tra asta pubblica 0. par- 

ito privnto, secondo che possono; consigliare 
| Dex intesi Interessi dell'Amministrazione. 

‘Arniaidon insisto nella sua ‘proposta di 
laprivo asta pubblica; serbnaido, n° parità ‘di 
'fferio, ll diritto di preferenza per ln; tipo» 
gratia Botta, sì. è coro fu dal cons, Guaila- 
[Ghini proposto nella relazione. 

Giindagninî protesta ton aver: pensato mai 
‘n propcrzo asta pubblica, nè preferenze: dalla 
Hemplice lerturo della relazione ciò rienita iu 
odo non equivaco. 
Ponbe appoggia la proposta di appalto, 
Oytana chiade se la; Commissione , ultre al 
‘accogliere ‘informazioni ,, non (abbia formal: 
mente iuvitati i tipogrefi a presentare partiti 
‘è 88 en ai accertò a dovere clie esistesse la 
patito di (ferta. riobicsta. per ooncedero pre: 
ferenze: 
Maîvano risponde: ie la Commiselone on 
‘aveva mandato di accetture offerte edi pro- 
tuuovere: part 
ui pressi ol quali ptreibei assumere Î sor 
Fizio di atumpa, Per iucideuza nota essere 
‘pretta essgerazione il dire che/a Torino esiste 
tn numero grandissimo. di stamperie che pu- 
trebbero conc. rrere all'asta : mentre scorie 
simo! invuce il numero di quelle che potra: 
Dero asimmero il servizio del Municipio at 












































si richiede. Al uno stabilimento tipografico 
fispettubilissimo egli presentò lo schema di 


i 


în bilico; Bastiano si riscosse, non disse 
una parola, ma si levò ed uscì tosto di 
(casa. Rientrò due ‘ore dopo con una 
faccia tanto strana, che la moglie di 
aolpo comprese che qualche cosa, di grossa 
‘era intravvenuto, Aveva un'aria fra sod- 
‘Giefutta, orgogliosa e profondamente ad- 
dolorata; vera in lui una risoluzione ed 
lun imbarazzo insieme che si riunivano a 
fare un complesso bizzarro. 
— Che cos'hai? domandò vivamente 
Caterina, che si senti di subito inquieta. 
— Ho... lo 
Voleva pur temporegginre, andare a ri. 
lentomel dire la verità, che sapeva avrebbe 
fatto un gran colpo nella sua ascoltatrice, 
preparare il terreno, e va dicendo; ma: il 
valentuomo valeya troppo poco in dipl. 
‘maticheria per poterci riusaire; onde, 
[ventito rosso com'e il fuoco in viso, vol. 
[gendo gli occhi ad altra parte, disse 
tutto ad un tratto e con voce. che ap- 








— Ho che mi sono 





rraolato per par- 


tire col sor avyocatino, 


Se la Caterina non fos 





tata più ol 


coloro che avevano il «aggio di strap: |sicura quel buonnomo essere affatto inca- 
parii agli afietti della tnniglia per an-|pace d'inventare la benchè menoma frot- 


dare a servir la patri 





è che quanto a|tola, anche pel più innocente scherzo, 


Sè, (ella approvava l'avvosatino — ché|non gli avroble creduto, 


così soleva chiamare. ra 
fu il granello che fece | 





800. Questo 
concare 


dei piattellini della biluncia fino 





— Andare alla guerra tn! esclamò sal- 


nino [tando in piedi ed afferrando il marito alle 
allora |braccia: e tna figli 








- | del enpitolato. chi 







Rieusì solo di ricerear. notiate | 


‘atteudervi con tutta l'esattezza e celerità che | 





capitolato. (a stutiato. 0 dopo ale given 
gli {u restituito colla risposta che il Mawicipio 
farebbo atto di bui amministratore affidando 
‘alla tipografia, Botta, l'itipresa delle stampe. 
Paleri dichinen che altrettanto sì fece, è 
‘com identici risultati, dagli altri mombri della 
Comtissione: 

Avondo, chio éra {ev i commfasari, dice non 
aver pottito, por ragion d'affari, prendor parte 
a questi lavori. 

Sindnco metto ai voti. l'emendamento el 
cons. Arnatiloi che propone l'esperimento del- 
L'asta pubblica. 

Nin è approvato. 

(daro) metta ai voti la deliberazione della 
n conforme allo proposto. della Commi 

















TI Consiglio approvi 
Stidaco dovaritisi 





jassare alla votazione 
cons. Pomba s6 iu 
tenda formolaro fu cmeulancenti le ragioni da 

‘esto addotte Sn merito alla questiono tusuici. 

Pouidi risponio averlo presentate al Qunsi- 
‘glio 10 mo' di auiggerimenti e di racsomanila 
rioni formola. emendamenti. 

Il enpitolato:è eomplessivamento approvato. 

Avmatdon chieda che alle relazioni che si 
presentano al Consiglio 5ì dia la mussima pub: 
blicità, rimnesdone anche parecchie iu fasci. 

votilersi è tenne prezzo: chiede po-| 

Asia ho nello etamupnzo gli atti municipali dn 

irsi gi cobsiglieri (sî. abbandoni il si: 

teu finora in so e sì ndutti quello di pub: 
blicazione a piutate, 

‘Sindaco rispondo che si. esamineranno; que 
te proposte. 

‘Alle 10 1a seduta pubblica è sciolta 62 il 
Gonsiglio si costituisce in seduta. privata per 
deliborar su nonno 0 rariazioni nel porone 
Hegli impiogavi, degti inseguauti è degli ui 
ziali sanitari. 


‘7 Senola gratuita, — Crediamo fin 
cosa. utilissima ‘al pubblico. ricordando l'esi- 
stata di una scuola domonicalo gratuito ii 
calligrafia ©’ aritmetica commerciale, fundatt 
Gelieresanieute all'ottimo professore Rossigno! 
di favure dof militari, commerciatiti ed operai 
fu via Bertola, N. 14. — Easa ha Juogo i 

giorni festivi dall'una pomeriniaua alle 
‘Amumirevolo è Blautropico pensiero lia 
nera sommomiete il bravo prfessoro Rosi 
[gnoli uoto già fu ‘Porino per lo raro «uo quo 
lità d'ingegno è di suore. 


Festa dei Canottieri. — Teri 
Società. dei Canottieri 















































Il lueale sociale al Valentino trasforunto con 
lumiuarie n globi. di diverso foggia e colori, 
offriva tim aspetto seducentissimo, 

Il padiglione centrale nd ‘uso sala di 
ballo non piteva essere con miglior gusto ad: 
oWbato, Urilinido per chiaror di {rst e perle 
Sleganilssimo toalette di buoi momero di 
ghore, le; quali poco enrandosi del caldo sì 
‘linposlevazo ‘alla danza com ua entrain ammi 
rabilo, 

Ta sinadra finvale disposta in ordine di po- 
rata pure facova bella mostra ‘di sò nelle a- 
cano del Po. 

Le danze infine si sono protratte sio ad 
Gra fanta con Ja più schietta allegria, 


‘» Serate muslenti, — Venerdi 14 
‘corrente, tempo permettendilo, al caffà Muti 
Fisc sl eseguirà. alle ore 9 In gran battaglio 
di Solferino. 
I proprietari del cafîè, nom tralascieranno 
a alcuna per ravore ddr gli uccor: 
Ponti, 























dorti 





iavati'all'uffizio dello stato civile 
il‘giorno 11 giugno 18: 

Defilippi Domenica nata Sonino, 
ili Piuerolo — Liouo Francesco, 
Volvera, nastraîo — Lionetto Autonio, id. 72; 
(di Torino, faleguanie — Baxili Caterina bata 
‘Aimpria, -de-Tignes (Buurg. St- 
Afauriee) Sarola — Negretti comm Giovani, 

85, di Aguona (Novara), ispettore del ge: 




















ivile in ritiro — Cogno Auna Maria 
[Geuiest, id. 74, di Cherasco 
vanni, id; 28, di Novara, notaio ‘@_ vice. 
selliero alla Corte d'Appello, — Più 9 minori 
‘d'anni 7: 











cite dichiarate all'ulfizio delto stato civile 
il giorno 19 giugno 1679 
Maschi 15; femmine 10 — Totalo 25. 





AI ENI 


Bastiano chie, secondo la'sna solita fa- 
Oilità di commnoversi, era già tanto jn- 
tenerito da avero le lagrime agli occii, 
‘mandò dal fondo del petto unjgemito pieno 
‘di dolore. (Questo i dover abbandonare 
le sue dilette era, stato l'ostacolo più 
forte a snperarsì ai suoi umori di antico 
(soldato, alla sua devozione ni Benda che 
lo spingevano a prender parte alla guerra; 
‘e quando poi vi si era deciso, aveva vo. 
luto appunto render subito irrevocabile il 
fatto per togliersi la possibilità di com. 
‘biar. proposito in seguito alle eeservazioni 
dello moglie. Questa. pertanto riuuneiò 
ancho a fargliene, come a muovere la 
menoma rimostranze; ma il pallore e il 
mesto silenzio di leî parvero nl povero 
Bastiano le più dolorose rampogne. Si 
‘fede quindi a spiegarle i motivi che l'a- 
vevano spinto a questo passo e che glie 
lo facevano considerare în una come do- 
veroso e come prudente. 

Quei poveri signori Benda non avevano | 
più altro conforto, altra ragione di vi- 
vere fuorchè il loro’ figliuolo: se, questi 
morisse, che cosa sarebbe di loro? Ol- 
trecchè ancor egli, Bastiano, dove' codesto 
avvenisse maî, ne sarelbe peggio clie in- 
felice, tanto era l'amore che aveva per 
quel giovane, per la famiglia tutta; ne 
sarebbe ancora successo che i padroni 
mancando, necisi dal crepacuore; e lui e 
la moglie e In figlitole si sarebbero tro. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 278 sud Livello del mare. 

12 giugno 1872, 
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79911 4911| 10,9) elia 10/0 dle 
Temperatura cstcéma alj miiima + 15 
nonl in gradi centerimali | massima + 205 
Acqua caduta mill. 0,0 
Afiuima della notte del 19 + 14/9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 14 giugno 1878. 
Nuscere del Ste, oro.4 90 — Passaggio) 
al iceriliatio, ore 12/19 — Tramonto 8 E 
Nascere della Lama 0/15 séra 
Passaggio al meriliuno, ore U 50 sera 


‘Tramonto, ore O 68 matt, 
Giorno della Luna 99. 
Primo quarto a Sh.9m di mattino, 











GAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta dell’11 giugno. 
Presidonza Ilaneher! 
La ocduta è aperta n ore 1 80. 


Pres. auutnzia. che l'onorevole Crispi lu 

inviato la sua dimisslono motivata. da tagioni 

Partieolar. 
Din 





dico: chie ragioni dì fnmiglia 6 altri 

icolati possono talira; obbligare 
deputato a stare ossenta dal Parlamento, Ti 
corda aloni precedeuti parlamentari, © in re-| 
lazione a questi, propone che la, Cummera nos 
ronda atto delle dimissioni dell'omor. Crispi, 
gli hocordi fuveco in mese di colggeto, onde 
‘esso pussa meglio matnrare (la sua. delibera: 
zione, 

Dice cho In Camera uon più a meno. che) 
‘denforare queata risoluzione, giseché. quatnu: 
‘to siano lo lee puliticho dell'onorevole Cri- 
‘Di, esso fa sempre (calo Qifeusora. ill si: 
stelue parlamoutiro, Orode di farsi interprete 
doi, sontimenti; della Camera ,. proxmuzindo 
antento parole, 

Miceli si issocia all'in. Dina, 

La Cainera nesorda all'on, Crispi win mese 
di: congedo; 

L'ordine del giorno reca: la. discnsa 

lancio di denuitiva previsione dell'entra 
fisra. 

Tax discussione: geueralo è aperta. 

Mezzanotte aldebita d'inesnttezza i col 
ali del ministro dello. finanzé; aconea (questo 
"li-non nvero osservate e. fitto ossorraro_’le 
Îogigi; 6 queste si fossero anservate, migliori 
rinultati si vedrebbero nel bilazicio, 

L'oratore si diftuuda iu eritiche genorali del 
istemin Hnonzianio, 

Maiorana-Calatabiano esamiui ai 
oh'eso Il alstema. finatiziaro del Ministero, fac 
Ccudalo segno ad aspre censura, 

Dice che i resultati hanno dato ragione al: 




































è |l'uppoaizione, (che l'ha sespre: combattuto: 


Critica la. circolazione cartacea, ritornando 
pra argomenti mioito volto. ‘esposti; chiede 
che si limiti la nuova cinissione di carta, 
Maurogonato (relatore). rispoide bre-| 
i provpiuanti , occupandosi. speciale 
di rettificare, altine. cifro inesatte da 
loro iudieato. 














delle! inavze) replica, an- 
fatte, dando minute 





vati in pessime condizioni: mentrechè. se 
egli fosse caduto mai in guerra, sicuris- 
simo era che alla sorte delle suo dilette 
| Benda avrebbero, provvisto per sempre, 


Egli si proponeva vegliare sulla esistenza 
‘del sor Francesco; esporre! se tesso a 
fuogli riparo, ricondurre sano e salvo il 
figliuolo agli amplessi di quei disgraziati 
padre e madre, ai quali egli doveva co- 
tanto, nei quali era certo di avere nn 
Sicuro sostegno per l'avvenire. della sun 
fomiglinola. 

Caterina fini per npprovarlo; ma ciò 
non tolse che di gran lagrime non ver- 
‘sasse la misera donuina, e in que’ pochi 
[giorni che rimasero prima della partenza, 
le in quei lunghi, eterni che passarono 
durante la guerra, 

Di Bastiano mai non le mancarono le 
novelle. Oltre che nelle frequenti lettere 
che Francesco scriveva ai suoi parenti 
[v'era sempre una parola per Caterina da 
parte del marito, questi di ganndo in 
‘quando pregava il padroncino che volesse 
‘a stio nome sorivere proprio. tutta uni 
lunga ed intiera lettera alla Caterina, 
[dandole i più minuti particolari delle cose 
puo, © tutto si rallegrava pensando. alla 
festa che sarebbe stata per sua moglie il 
riceverla, 

E così era diffatti, chè In Caterina; tra- 
verso alla frasi dell’avvocatino, sentiva 
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'spieguzioni o seliarimenti. Ltoratote e'ingolfa 
fn n vero laberinto di cifre. Assicura Ja Ca 
Imera della esatterza dei soi cnlecli. Dice cho 
la parto giù passata dell'esercizio [572 è gue 
anzia di'esatto previsioni anche pel ria» 
nente dell'anno. 

Berten fa alcuno osservazioni a 
dello imposte, e invita jlOfinlste 
'di migliorarlo. 

Lanza (presidento del onsiglia) di spio- 
fazioni ln proposto invita i Coi è i Con: 
‘Sigli provinciali‘ a fare là parte luro, come il 
Governo fa la propria, 

Ta discussione gentrale è chiuss, 

Si posa alla discnasiono dei cajitol 

i augrorano, con pole getri 
i essî, i capitoli dal 19 nl 
Allcapitofo 71, Prodotto della ves 
rovenienti ‘all'asse ecolesinai 

Mawanri ricorda al Ministero il peogetto 
'di leggo di Inî promesso iu segnito ‘alla pe- 
tirione di varii Capitoli di canoni 

Sella (ministro dello finanze) i 
‘quasto progetto si ‘ata. preparmudo, © 
sentato, 

Presenta intanto la relazione della Com 
sione di. sindacato ‘sull’amusinistrazione: del 
fondo per il cato, 

Il capitolo 71 è approvato: 

Si apjivano. quisdi senza. disonssinno i ox 
itoli eguriti fino mll'altimo del bittisio, che 
viene complessivamente approvato nella. cifra 
di L 1,045,306,918, 

Depretta presenta nua relaziona. 

Viono, quindi accordata senza divenssione la 
‘lomnridata autorizzazione a procedere contro 
i deputati Gatelli e Mazzucchi, 

Ta seduta è sciolta ‘allo. ore 3 IN (Guz 
d'Ztalin). 
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Ci scrivono: 
Roma, 11 giugno (mattino). 
Si vel che Siamo agli ultimi giorni 
della sessicno, Ieri si sono approvati i 
bilanci definitivi di due Ministeri, dei 
‘quali quello grossissimo delle finanze, Fd 
è bene che si votino senz'altro i bilanci 
rimanenti e che.si ponga fine alle se- 
‘tuto; quando Ta Camera. è ridona 








qu s0se 








Santa deputati i quali oltreché sono giù 
'oosì pochi, stanno nell'aula, piuitisco per 
‘scutimonto di decoro, anziolié por pren- 


dere la iuinima parte alla distiasione, il 
moglio è prorogare la sessione, 

L'esempio di quest'anno deva insegnar 
al Governo che sessioni lunglie, eterne, 
di 70048 mesi, non sono pussibili & 
Roma, se si vuol. mantenere innito 
credito delle istituzioni parlameniori. Bi- 
sogna limitarlo a 3 mesi, e-perciè siano 
‘operoso e fruttuoso, Il potere csventivo 
deve prepararo in' tempo Î muteriati ue: 
(tesuati a 5 mesi di sessione nò niù nè 
meno, e dirigere con fermezza i lavori 
parlamentari. 

‘Svonturatamente il Ministero 4. è con- 
‘dotto al rovescio, Infatti lia inururato 
Ta sessione sonza nulla di pronto. Lu 
Camera dovotto prendere ripetutamento 
lungle vacanze per non saper el faro, 
‘e la conclusione è stata una gessivos che 


























non ha fatto nulla di notevyle, st'in- 
fuori della votazione dei provve\imenti 
finanziari. 

Giova sperare che questa sperie i) scan 
dalo non si rinnovi l'anno avvenire: al- 
trimenti non so che cosa debba il'ra di noi 





l'opinione colta d'Europa, Ja quale s'a- 
spettava, gianti a Roma, di vedere. ap- 








Plicare con sorfetà il sistema. parlimen- 
tare, mentre poi 10 tocchorobb: l'ussi- 
Istere ad uno spettacolo diawetr\lmente, 
contrario. 

Aa un'altra cosa deve badare il Mini- 


‘stero, ed è di provvedere che |l bilancio 


fapirata Ja lettera, ©! cho s'era raccoman- 
‘anto perchié ci fosse questo e quest'iltro, 
‘quella piccola circostanza, quel pnsiero, 
‘quel.tal ricordo e va dicendo. Ognuno di 
tali fogli ella leggova © rileggiva, è lo 
sombrava in'quel momento essere vicina 
‘a quel suo brav'nomo; per cni l’nverne 
inn mano conosointa tutta la bontà la 
avova ispirato un'affezione senipre mag- 
giore, una grandissima stima; 1: veniva 
leggendo eziandio alla figlinolina, che 
allora aveva cirea tre anni di età e non 
no capiva nulla, e poi religiosnurnte le 
rinchiudeva per enstodirle con cura come 
carissimo © sacrosante memorie. in. quel 
datto stipetto di cui abbiamo udito Ba- 
stiano far cenno al cavalier. Francesco, 
‘quando andò a recargliene le truvate let- 
tere del seduttore di sua figlia, 

Dopo la sciagurata catastrofe di No- 
vara, Francesco e Bastiano tornarono a 
nasa, © nella dolcezza delle gioie fami- 
(gliari o di rivivere co' loro cari, ebbero 
consolati la rabbia e il disappunto delle 
patito sconfitte e delle’ perduto: speranze 
per la libertà della patria. L'avvocato 
Benda sposò la nobile fanciulla che a- 
mava; è Bastiano si veniva ogni giorno 
più inorgogliendo della bellezza, dello 
Spirito, della grazia di quella sua unica 
figlinola, che tutti ammiravano, tutti pro- 
clamavano un miracolo. 











proprio Il cuore di Bastiano, che aveva| 


(Continua) —Virronio Bensezio, 











ppretentivo/ (Gul quite sclo yo farsi inal 
larga disonssione, o min gi 4.1 definitivo) 
3îa votato primn:che cominci l'esercizio. 
Oka n Giò è necessario cho la Camera sia 
convocata al primi di novotihra, poichè 
ai 22 dicembre. principisun lo feste del 
Natille, 0 in meso/a ri: appena hasta 
A questo, che è nituvalmen:o rino dei la 
vorì principali d'un (nora legislativa. 
Ma, od fo m'inganno graù lomento (o qui 
confesno che desidero. ti sbagliare), 0 non 

























Îl'Crmuno ela prefettare di quella città, A 
tntelaro tutti gli interessi, ed n. mon. ferire 
vesemma smaceltibilità, il Governo sarebbe ve- 
lntito nella deliberazione di sciogliere. il Con- 
siglio comunale di quella città © di richin- 
mare contemporaneamieate il prefetto. II Go- 
verno ton ha però preso messmia risolizione 

rca îl momento cho sarebbe più opportnuo per 
manilaro ad effotto; questo proposito. St crede 
tuttavia cho questi” mutamenti icno fissati 
ner Ta metà di Inglio; 

A sostituire il profetto D'AMitto si citano] 








zar di spalle; — ma davauti a questo fatto 
reale, il' negare non giova. 





DISPACCIO PARTICOLARE: 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 12 giugno. 
iscussione sulle; con- 





traprende In 


Venzioni con lo diverse Società pei ser- 
Vizi postali commeroiali 6 marittimi, 





‘chio @ Guarda: o proceAlerebbero assai ‘lenta-| 
mente so nou vi prestassero mano 150 pionieri 
sotto, la direzione (el colonnello ‘Scotti. Man-! 
vario però materiali. @ convéreà richiamati su- 
‘ito. I piroscafo Stia, arrivato da Pavia, ha 
gia prinelpiato a fuszionaro em. 1a sodlisto- 
gione di tutti, Al esso toesherà oggi il com- 
ito di togliere dn>'smolini posti presso: la 06- 
Fonella, i quali reniono più spavantevole il 
corso delle neque. 

Gli acanidagli fatti dal genio militare por- 
tao che il'ecimo delle prefontità del Sumo è 














Reich 
‘Quina! 








L'imperatora, 





inondato è di ettari 41 alila, e la pupo- 
lazione colpita dal disastro è di 25/mila 
persone. 





Francoforte, 12 giugno. 


È arrivato il principe Umberto. 


Berlino, 12 giujno. 

dopo Ja chiusura ‘del 
ag, partirà Sl 22 giugno per 
i per Gnatoîn; ritornerà al primi di 





settembre per assistere alle manovre wnl- 





litari, e riceverà la visita di un prinoi 
vedreto la Camore:nuoyprconte rimnite che |Ati d'ora i nomi ilel Galia, prefotto di Roma;|  Pomstami deplova la sollecitudine del |.li:6 metri. fa riva agli argiui l’acqua è alta| Vorsaliles, 12 giugno. 
alla fino‘ di novombre, od ai primi di di-|ISÌ Torro o. dello Zoppi; cha oscnzano o stesso | Governo e del Parlamento, perehé ni è is 4 metri e 1;2 all n metro 0 112. Durante! 


Lesemblea — Discutesi l'articolo relt- 
tivo alle esenzioni dei cosoritti destinati 
‘all'insegnamento, ‘appartenenti a cer 
‘scnole ed associazioni ‘religiose ricono- 
sclute dalla legge. 

Gambetta combatte bgul esenzione, ec- 
cettuati i maestri insegnanti in rome 
dello Stato. 


Ificio, L'ano a Mino, l'altro n To 
‘dell Popolo li Firenzi 





combro; Quindi 11 tempo mancherà all'ap- 
provazione di tutti/gli etati di prima pre- 
Visione; si tornerà. all'esoveizio nrovvi- 
sorio, con manifesta viulazione della 
legge di contabilità, 6 così avanti alle- 
i gramento..... 
Sîmo n questo momento non ni sa so il 
Vaticano si sin risolnto di permettere alle 


no, (Gaz. [quasi sempro eselnsivamento rivolta a fa- 
N vorlre lo sviluppo commerciale in ogni 
— altra regione italiana fuorché la Sicilia. 
Abbiamo a Napoli Le coste. siciliane finora trascuratà 

_ Sunpinmo di i futto il quale mostra come |sono ora punto 0 poco favorite nella pre- 
ia At mb i inve no be. pe 
E ‘lla stessa Sardegna quantunque la ric- 
È 'Oherza della Sicilia sin cento volte mag- 





la nottò: scorsa vennero divolte alcuno fublri- 
‘ele nelle propriotà Bergami e Franceschiuî: i 
danni #imo inimensi, inn, que) ch'é peggio, la 
chisnea della rottà 6 impresa ben inlun e di 
dubbio risultato; 

Lia palasitto che debbonsi ‘sseguiro sono dhe, 
lo quali antranno a congiunger nel punto] 
lov'è maggiore la corrente del Po, Assistono a 





















dl SimGinioppo (e Darasa al: 3 quei lavori l'ing, Mazzanti e l'ingeguero Mac-| Jules Simon rispondo dichiarandosi par 
suo guardie di doporre come testimoni [bero /luogu infatti (uo: vestizioni roligicae, | lore e per ogni riguardo meriti. tratta: [tovui, tigiano, assolnto della libertà d'insegna- 
nél pubblico dibattimento. del processo | malgrado lo. pres di quello |Mento per le comnnicazioni matittime n-| — Mancino uoti per mento e dell'istruzione obbligatori 

della rissw di porta Cavallegzori che co-|statuto orgniico cd il'rigore di quei gover-|Ruale almeno a quello accordato per’ i|pinmo di positivo che 1 condizioni 1 





L'articolo è approvato con 524 con: 
tro 164. 





porti dell'Adriatico. 

Botta e Matorana ragionano nel 
senso medesimo e si riservano di pro- 
porre maggiori e nuovi. approdi per i pi- 
roscaîi della Società di nevigaziono in 


inincin oggi. Ad ogni modo 40 costor 
non SÌ presentano spontane:mente, a quel 
che pare, i difensori sono risoluti di chie- 
dere che si faccia ginstizia contro questi 
testimoni ronitenti. Sarebbe il primo;caso 


dazione dalle parti tele valli comaschiest sono 
piuttosto allarmanti. Valle San: Giuseppa 
arte di vallo. Isola ‘sono state Juvaso, dallo 
ategne, 


Costoro, avuta notizia cho bi stava com- 
ieado quella violazione dello Teggi a {ori in- 
Enea 8 di nescosto, si recarquo, immediata: 
incuite el conso:vatbrio, ovo a porte binse 


Bruzelles, 12 giugno. 
L'Iudpenlance Belje reca il seguente 
‘dispncolo da Berlino: Il trattato ferro- 








i Ser o de Hani ap Sc to À cnoxaca sERA Vilcio col Lussemburgo yelne Armato 
dell'applicazione dlla lecvo delle. gua-|sox dscoro ‘misero provredinienti severi, che de de I z toni. | 15 sere ispezione ai PS. di rorgo po [letvera, Le ratileie scombieranai il 12 
rentigio, la quale; pn riconoscendo riol [non sapremo mai abbastanza approvare. — | Mfeheltma opponesi alle convenzioni. | siii avvertita che un giovuno ii circa 25 [luglio 

Dico essere nesossario rimettersi 1 sn 


Viticano win nsilo inviolabile, non ha mal 





SÌ tendano tali cose presenti quando. nel 


anti svestitosi dei suor pauni si forse gettato | Ln Germania garantisce che non farà 











sogiiato di sottrarre cloro clio dimorano | Consiglio comunale si tratterà della riforms:| Vizi alla libera concortcaza, Le trova |nel fumo Po in vicinanza della Modonon del |mai alcuna cosa d'opposizione ‘alla nou- 

quivi all'applicazione del diritto conmnune| delle opere pie. (2toma). RES a tralità del Lussemburgo, e’ non impie- 

vigente: in tatto il Regno, D'Amico appoggia le convenzioni è| Uno di quei funzionari ili P. $. mandò im- [glerA mai la ferrovia del Lussemburgo 
Esino che. il corpo. iplomatiso bbfa | E'TIS® 1a marina ali mila he consoma! (fa raccomandazioni. ‘modiasamento sil posto dello; guandio. duudo 


Si eblie annmizio che In. fre 





au i n 1 trasporto delle truppe, ed in teupo 
ORA VESTADRIE Frincipe|  Wineava accetta t0 (convenzioni: pei |arlino a diversi. biarcatnoli di vedere il moto [Rel HASPO! PR DI 
domnndato ed ottenuto dei ponti riservati 











Ù ti riservati | Cayizniano rimsso' arenata sullo coste di Sar- [servizi interni e 'criticn le. altra: di nintracciar l'antegate; ma iuvano, gincché |0I SterrA non si servirà, della. ferrovia 
per assistere a questo pubblico dibatti-|degna, Nel daro questa notizia Ja Gazzette | “srevincenzi difende le convenzioni; |fn0ta non fa possibile ni ritrotario. Vani trasportato Spertovagiie ili vzualo 
mento, Il che vnol diro che, n suo. cre-|jel Pipolo di Firenzo soggiugne che è partito | sssstua n 5 Tatono consegnati alle guardie È passaloni, | comunicheruasi alle potenze. 

È ron potersi ottenere servizi (così 5 î 
dero, questo processo hA un carattere po-[a quella volta con im legno da guerra l'at 


Ja gineca el il cajipello che lo scomessiuto în- 
dossava. 


— Gli arrestati furono 8 fra cui 3 donna; 


Berlino , 19 giugno. 
La Gasselta. del Nor, criticando la 
‘corrispondenza viennese: di un giornale 
tiltramontano , che in occasione della vi- 
sita del principe Umberto a Berlino , at- 
tribuisce alla Prussia intenzioni ostili. 


‘mtili, senza i sussidif che l'Italia dà in 
proporzioni assai minori degli altri Stati. 
Dice clie le convenzioni segnano nn pe: 
riolo di grande sviluppo nella prosperità 
del poso. 


litico, o chio può acquistarlo nel corso 
della discussione. 


Ma pavo ch'esso dobba restare: ingan 
nato nella sua acpettativa, se | difensori 
di unntangono fedoli alle loro reciproche 


miraglio Del Carretto. 





__———_—_exe*r—e'—e———--__ 


I corrispendento romano dei Debate scrive 
(cho il Goverio francese la fatto chivlere al 
ministro Sella i ocnmenti relativi all'imposta 








DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


si a cia ; 3 7 (AGENZIA STAPANTI 

SR ar "a, |F0l macinato, Soegiunge che in Fraucia l'ap-| Setta rispondendo a Damiani, di spie- di Da vORS 

Ribmegn di trata il no di Polka Cer MAE ELIONOiA DNAIO saliti |gactoni oe Ia lire otte di DOSI Versailles, 19 giugno, |verso l'Austria, esprime la speranza cho 

valloegeri come nno rissn comune. Co Arnim pranzorà oggi da Thiers. nessuna potenza riuscirà ad indebolire le 
i aura. conferma 












Un giornate. di 
quello che vi diesvo ieri ,, della. risolm- 
zione unanimo della Sotto: Commissione 
dol bilancio di proporre: la: sospensiva 
sall'antorizzazione della spesa occorrente 
alla separazione; doi pilueati destinati 
alla macinazione del granoturco, È no- 

| tevolé. cho. della Sotta-Commisstone fa 
parte il Mantogonnto, ch'è della maggio- 
ranza; mentre gli altri due mombri, ele 
| sono il Depretis ad il lezzanotte, appar- 
tenzono all'opposizione Il che lascia pre- 
sagire cho ancho nella Commissione ge- 
nerile la sospensiva possa trionfare. 

Ala vesta ‘a vedersi ao il Munrogonato 
tenga fermo nel suo votu; cosa assai in- 
certa, sspendosi che la  cobrenza o la 
fermezza non sono le doti principali del 
finanziere veneziano. 

TI Ro si trattiene a S. Nossoro quasi 
sino alla fine del mese; poscia si reca 
nello vostre provincio per. le solito caccie 
dolla vallo d'Aosta e di Valdieri, Pare 
ehe S. AL. non debba tornare: qui, se nn 
caso imprevisto mon lo richiama d'im- 
provslso nella capitale, che nell'autunno 
inoltrato. è 


per il servizio di navigazione colle Tu- 
dio; dice compiscersì che sasi stipulata 
la convenzione col Rubattino, ienomerito 
Iniziatore di quella 0 di altre linee in 
vantaggio non lieve del commercio _ita- 
liano, Dopo altre spiegazioni di Rudini, 
relatore, 1a discussione generale è chiusa. 


Tai (Gasetta d'Augiista, a proposito dei 
'coumenti poco betoruli della stampe fraucese 
Sul viaggio del principi reali d'Italia, scrive + 
JI viaggio dei principi reali d'Itatia a Ber- 
lino alllolora grantemente i giomali francesi, 
Non vaglieno capire cho la circostanze si s0n0 
‘cambiato topo il 1659 , e non per colpa della 
Ittia; che Ia Francia, il cui favore allora era) 
agoguato dallo potenza , nou può più servire 
d'appoggio all'Italia , per la sua politico am- 
biguo , fibevuta di velleità nltramontanio , e 
cho | per lo contrario, la Germain ,.1a quale 
vel 'enerzicaienito © ‘ittoriosamento combatte 
l'ultraamioutanismio nemico dello Stato, adempie 
‘a tntto lo condizioni cho rendono la di Ici| Leggesi nella Nuziole 
lntfe/zia sommamento. desiderabile all'Italia ; | Pa nostra notizia che l'Iutendeza di finaa-| 
‘senza tener conto del fatto che ls Francia fu |za, ricsuoscinti eseuti da bollo 1 registri. c0-| 
[cho impedi armata ‘mano il compimento della |pia lettere dei negenionti, ba ordinato all'uti- 
sità l'Italia, mentre 1a fa glie lu|siò del Lollo stracrdianzio 1a Immediata desi 
procurava sui campi di Boemia. Gl'iuteressi |stenza da ogni pratica diretta ad ottenere la 
le oUbligano l'Italia all'amicizia — per non |bollizioie di quei registri 
ire alleanza — colla Germania , non sono 
'tombinazioni politico a grandi viste sono i 
iù intimi futeressi vitali. — L'Italia deve 
‘sapere, 6 su, cle la Francia non le può es- 
More. di verna siuto. nella sua lotta interna 
contro l'ultrimontaziiemo , nè, volendo anche ; 
lo potrethe, perchò si trora nei ceppi di quello. 
Comprendiamo; quindi _il' malumore ici fogli 
francesi pel viaggio dei. principi reali ; finora 
essì potevano, quando «i discorreva di amici 
italo-tedesca, rirpondere con ia dubitativo al- 


La notizia di alcuui giornali di Parigi, 
che sieno state spedite istrazioni al Pre- 
fetto di Nizza e che agenti prussiani sieno 
Immischiati in maneggi separatisti di Niz- 
7a, sono prive (di fondamento. progetto che ‘stabilisce i quadri della 

Londra, 12 giugno: |Landwher. 

Il Daily Nes pubblica il seguente di-| == caino 
pianto Re Noro noli I DISPACCIO PARTICOLARE 

+ Fish teleguati a Selcak cli l'Ame- della Gazzetta Piemontese 
risa no» può vat scipeve né direttamente | Spedito da ROMA 18 giugno oro 10 cut, 
nè Indivettar vuto ad un accomodamento, Ricevuto a TORINO ore 12. 
aerondo 41 quale l'Inghilterra ‘sottopor-| Il prinelpe Umberto tornando di Ger- 
robbo la Vertenza a' Ginevra condiziona: [monia si rechorà immediatamente a pron- 
tamente. Il rappresentante degli Stati U-|dere il comando del campo dell'Alta Italia. 
niti vespingerà decisamente la notificazione| È smentita la voce che egli debba pas- 
del ritiro dall'arbitrato, sare per Vienna. 

& Simile notificazione porrebbeimmedia-| Il processo per l'uccisione del gendarme 
‘tamente fine a. qualsiasi ulteriore tratta- [Da Luca continna senza notevoli incidenti. 
tiva da parte dell'Amerion =. 

Un decreto del Governo di Venezuela 
stabilisce che l'Orenoto sia nperto alla| 
navigazione ino n Cindad-Bolivar, Il bloc- 
co dello costo dell'Orenozo è sospeso. 

Madrid, 12) giugno, 

Il Comitato centrale dei radicali deoise 
di convocare una riunione generale tele- 
igraficamente per istabilire la condotta 
che il partito deve seguire d'ora in poi. 

Bologna, 12 giugno. 

Secondo notizie nficiali, il territorio! 


‘amichevoli relazioni che esistono tra 1 
popoli ed i Governi d'Austria 0 Germani: 
Vionna., 12 giugno. 

Il Comitato della Camera approvò il 











CORRIERE DEL MATTINE 


Furono aperti ina. n. 








toelgrafici uno n 
44 Sileciosggiore| 





Vourayene (Turino) 
(Parma). 





















Couiso Greater gerente. 
Mancia di L. 15 

‘A chi consegnerà al sig. Matteo Sticca, vin 
Sì Francesco d'Assisi, n. 7, un portafogli di 
pelle rvsso, contenente lira inecento. circa in 
biglietti di banca, compresa una lira sterlina, 
cn francobolli @ carta diverse, stato amarrito 
feri sera dalle ore sette alle otto sul percorso 
(delle vie, di Doragrossa, Deposito, Giardini 
Cittadella, Barbaronx o S. Francesco d'Ax- 
sie 















Nel venturo mese di luglio gli allievi della| 
regia.scuola di marina s'imbarcherauno sulla | 
pirofregnta Principe Uiuberto per compere ia! 
prescritta annuale campagna distrazione. 

A quanto pare, la Principe Uniberto vis 
terà l'Egitto ed i prinsipali porti del Levante, 


















INONDAZIONI 
Lo Sveyliarino di Ferrara del 12 reca: 
Sono iucominciati i lavori dell'argiue ves-| 


Gli sestali nitimamento avvonnti a Napoli, 
avrebbero: poreuaso il Governo a prendere uua 
deliberazione definitiva, per. quatito. rignarda 
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Da vendere mf OSPIZI CIVILI DI PARMA 
Avviso d’Asta per Vendita di Beni Stabili. 


a 
MERA e 
E gi 
n fa noto cho addì 15 laglio 1872, alle ore 9 del mattino si procederà nol Palazzo degli Uffizi Centrali 
o ore Vesti focali ssustio ente doi detti Ospizi in Parma. davanti l'Illmo Sig. Presidente: 0 di im suo Delegato, agli inéanti mediante pub- 
Bird. Malo) Funipali e|earsi al presente — Disesii ica gara por l'aggiudicazione a titolo di vendita in favore del maggiore offeronto della 
ttieri e I Tenuta Cornocchio 
tara (i omarila io | Ricero@ ya somme 


Altieri (ore 8) — Rappresen.|' l | _ 
imastica danzante Chiarini, ‘di'commereio [Situata alle porto di Pinna. costituita dei seguenti lotti : 
NOR E Girorra dll'artita| ce ella fat il an, tievsinto in 
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ausili Bartoletti ERI Gorni Ge Be i ez apr nera Ti | 
- Uapredaie, N..10, Torino, nu Cos RENDII ne Minimi | DePaSITO 
Da affittare SL it RI ND Denominazione IMPONIBILE Vazo uu la givanaia] 
molti, Pinaza AlilAzio; N. Tera SiR Sella, |acorte vivi) ‘rotaie | fici BREA 
fiano nobile. loggio da affittati nl Ti Isl e orta 
= | _iecipito vincita. spino |M |. 
Da affittare  |uine — ii LI [ragiionoyo — a mm sile «omo so 
Roig spesi Onan CASCINA Sister» TAM Gi it caleotn e FI, Lao 1ooÙi insoso | s00. | nosos 
Qoisno: dIglanebiti piario nobile: | LO di Oasaco presso inorolo, ue der [agliovecchio = indue corni colt atiazani e 
Ballo e centre pouiione. nequi | RE ic paco i ole soque de 
ni Cate Ss ttt; lo Seb startina a Lori — in ti 401 corno ad orto ME Dea o] Foa si 
Ì RESI Ari] e coll a liv con gel irriguo colle keque 
DA VENDERE) Mancia competente |} di ana vi giio Fao e Guliio con due ene colin! LL] sonni Ra 5 
od affittare Ni tatami pio ta] flv rem [PASGOLOLLI iu i o] coro per 0 resa fato pento 
Gorpo di Guam (con giardino, allo| OWW/sgazione di Nfiao S0e |M Ielisicati monioia me Gioida Damm ceo ef OPA o) — | sso] — | ars] 20 11400 
Soi pp greve alle Bacriera | SerlSGl nino d'oMiane | ile Orto rorince o della Parma — in sin ol'orpo di conte 
S DMENICO i Hbraio , ‘ni torrette Pai co" due cas, irriguo colle neque dei cntit]i 
Ta fate ire] fl atllo Taro e Client, di qualità grava, atepirivo coli 5 
Villa sulla collina di Moggreno, Er 2016 EE obie, pome 1500 della città *| 1 (rietf donde — | adi 227 || ivato na 
testo, n 
airudalo della Slkdonna del Pilone, È vi item |atolino abi Gornocenio-— ia wi corpo, fabbricato pel me 
Sua di sii e 30 giorae| Macchina a cucire CO e 
75, 4 breve distanza da Asti, cou| da vendere per so L, 63 ai ni. 100 da Parma PANE PATO SIP | a [ssa 14619 a 1,150 1m6 
Q_venza {0 giornate, di tetrani cl <nivigurziul Fiorista ii fiecia al Dl VIL dona corte del Cornocchio — in utt sol corpo, terreni prativ 
campi, boschi e vigna, stl Gelli di cari Londra, via di To; Torino.  |Il OR ariani, nuti in 
DIRE gi re | O SA ERI sr Re o se ne ACCO n» 
piccone osesgieimeva (IL LATTE IGIENICO\i ...| ,.. RR A Tre Pl nube dio 200 | rano 
di È auitioni S| (vita iitpanza PTC vo fari cltnic, antico ed nilo, terco 
in pica tetano macchie e bitor- 2 fiato once e canali ‘eolti'con piante, coli nidi da 
Da vendere [ili anna Mg ie e Se ret sce] malo — | soases | ne | 10000) | 200, | 1000 
Cna Cascina di giomate set- fentigint, n idem |cnsino è Gorini — ia un corpo solo di recai prativi or 
tuta cieca (a. campi e puati| PUBOSItA, von, contorna | :{ Catopaniio coli attigua] ectdi e reale cun anzio 
tutti'ierigabili, cita nel territorio di | magione brannea, iride ita civile, coluiico e rustico, ed altro. per inquilini 
Si Malato Giaveno mex: |repaizione di A: o iti col gio dl cale Siniglo fara due de Parma], |__| ia molta 
abate Vendesi, ia ‘Torino, presso Di DI È Se] 
Fiati popolo dipinse MOSTO: Genono, di Pommaei qorALi Lo «fan fnolio neo E 
ene oruaggi e dor, utt into | Pireo, da Fertoate a Venga, 








Aa PA aperta naz lai, aiunto l'amaloiate dille scorte rive e morte. 
L'ORA nel solco siglata 

sione vici Linee addi 8 maggio cante. 1) ip i Sn 

Ca prova q'incato a IOLi Finoii a denso dell'A dl cspitoltò sara siefinenta in te Arsoli. a così 

ARC IV Ce Loti, Lc iIt cioe Tglianoa)— Tagliorocehto — OHo Suliini e Lon: e Art Fic Loti 1i,/V, VI cioò Passoletti — Qrto\Fomace 0 della Parma — 

alulivo dal Cargocelici co AF 8° — COM Vil. VILI GIN. pios Corte dol Gurqocchio = Core ZObUli 0 Bernina Le Caino e Gola 

Manta in [neo] ci API Tizio che pregio i incendi ciecuiso quelle atto riprova e Guallalco bsrot ore di Ici cio simerì opportuno, 
1 Cupitolato i sio dente del lt, (li parziali ele perito de iene adi Segraterta MAli'Amiciiecione: 


Parma, 15: maggio 1872. Amoliniatrazione Li SILVA. di 











segreteria di quasto giornale: © |L:4. 35.00 












lugo Pietro ILuisettl| 
‘avendo cessato di appartenere alli Ditta dot; ALLO 
OLIO sli incaricato dell'acquisto Cartoni di Seme 
Biichi al Ginppono, riceve divertimento commissioni di semo 

ponme per l'allevamento 1873 ul cond 


poFalo di Piograziona che Gi spedlico!a rihimnia: I Spedizioni per la Svizzera OCCASIONE | 2 0 0 UNICA] strati 









































Ti Sucerss 
Milano, via Croce Rossa, N. 10. 99 Jai. Mato conti 













Là via pit econoraica e rapida è quella per_ Verona colla ferrorla 





\\Chpiicle bianclio e colori assortiti. con 





9 a 9:50, da venderai nella Gran Sala pubblica nsi'iacanti, | I ipo fu Giusophe; Cina 
VMICHANIE, NEVBALGIE E MALI DI TESTA |{el desio, < cieli lodossnito el poni eni iste VS 0 Ta dI fra) Feoglo di Valdi" alone 
ar RE RE ON me [ff e omo e Giovani 








FORRI (pe 








toc feet pei mito ta stola ero canoro © 9 (EDI MONTI R (I, 


Ticrente per tare ditniente le pia violenti era: | | Rorschkchi e. Rematacro, | giugno 15 


‘rante, ed arrestare 







































fa pronta |MrESSLi 250 fo. uso, dell 

Paoli al vitali, La cern 

e perfetta: [* Lltaeta scritta 0 deportato 

atla cancelleria. dal ‘tribunale. di 

stufatura. [commercio di Trino è di Albenga 
termini di legge. 

dei Bozzoli uo, SI maciio 1812, 23 


ALLIMENTO, 

ii IA icgosiionte 
Uilevtio ia Tunisw, vie Bogino, 
‘can Gulli 

1 || [Si icvisuno i ereditari i ri 
e presaiati— |terw ne) cermalue di 20 


ii vende ln scatole contenenti 12 paccheti. Per oritare. lo numerose OTTO RAILER FC. ao preumatioi [Mi fer Jet de cn 
donittzioni neo Ip sigiataa dii Co 8 50 [nti [250 apidizionieri ‘è comminsionir n cemmnti RR i 
'orino, e nelle pricipali farmtole d'Italla 1030 : sso DUCA A, UITTAEO, ASTROGIO ANNI |Fepione iosa sio e cip 
occcocscoosoo0occcosvos A ODDONE E COMP. etetonati [SME ie pd 
Depelatorio di Bouper 9 Torino, Emporio di Sericoltura, vii Cayour, 10] ‘TORINO 


abile prodotto toglie e fo cadere Ja pocii minuti invi fo eni ata z sa Sivo Tel 
9 1a CAforia i Dell de Cante lo farti dei vis e del'orgo, sera 6| Soltoserizioni per Cartoni del Giappone pel 1873 | via Silio Teco 
Oi Teche danno all pelle; © produrre la pia piccola. irhtakione E 
auto alla pelle, pi i più piccola iritazione ARIA DES, 
O è come per incauto vedesi la pelle rasa 0 pulita meglio che O n a ma 
it Sobfeta Plemonteso cla jimazia We 

Q ol più pertstto rasoio, Quando l'operazione si ripete poche 3 * 

volte di ‘seguito detti peli finiscono; col non nascere più: A RRTOTOAO RIEni di Rengamdi 
ET TETTO o 
Ò Deposito iu Torino presso il sig. Appino, priftuiere, Q| Y;-AYonia e Comp. è Yokohama, 
0 
$. 











tanta) nuteroscopioì. 











Doo: 











n ) Ricide Bucch © Comp; — Brescia: 
via Barbarote, num, 16. @ Ger. Q| Davide Vigano e Fratelli co Milano. 
oocccooceoce ooo Goo] Fermo Coiti e Comp. = Milano. 
Società Suluzzese Ghirardotti — Saluzzo: 

LEGONS DE LANGUE FRANGAISE | Sst5n6, 28, sroriara. 

Une Dame Parisienne dome dex icon de [iigue francalev an | Faatta Assente vagina — Mortara: 
move d'une methole ncktlle qui scsi Testa fratelli e 0, — Bia, 
Om l'elude de cele langue Levone de Isgure ec de colvereatione.. | Piat Bariso id fretellt o. Zocco. 


miS'adeesser rue de l'Acidomîe des Selencet, N, 2; aù 8 stage; ci = È 
a aa n e Sesiii| SI nuenidano è programmi e Te schede! a cUî ne fa domina; 











'ocmmieteio i ‘Torino Ji loro" tirol 
‘ò nota di credito, e di © 

alla jeksenza del'piudico del 
Alla firocadurà sig” Glssepp 





















































RIS, ausolo via Roma (già Nurtn), e Finanze, Torino. 


E ) Vi imm e ig S| CAPPELLI DI FAGLIA — suu ei 
É NATALE LANCE Fi treni ito S|l co cincio crasione care vede prc cu 

È ta — Pvimeti i uo Dogi orlo acco [E {| ct I QUINTO ANNO DI VENDITA, Guppolli dì vano 

(E | Prezzi ribassati. — Concorrenza impussibile, 2 Alu | Ja cappellino pis cardio, lesserissime da Î. 8, ind, Presi fissi 





Fratelli DE 





del Giappone 
d'importazione sigg. ing. Francesco Daina 
e Tan 
È serizione per la campazio 1873, como 
circolire 21 maggio, presso CARLO TORRLLI 
n Giacomo. vin Liogiuo, 94, Torino. 2597 | 





fi Isienice, inîallibile, 


diri BANCA DI SAVONA 
alla. 
bol: Magoni, 188, nilaxt A Maneozi È Co 


Vedere: la wiemoria silla fulsificczione ella pagina 4 dit: 
I e DI i 





















Beppe lieneltine, ha ordinato l'a 
Posizione dei sigiit, ha ' nominato 
ildavo, tenoranieo ‘la ditta Lo 
tico Operti, ‘stabilità. in. Toi 
l'ha tiseato. 


di Aminialstcazione in ala seduta de) 3 ziuz40 ha delie 

se alia Pubblica Sauosstizione le 550 Agioni residue, 
Ul Li 28 per Azione, 

iui Îuogo nel locule della Banca; via Quarda Su: 

‘li Hiomi 47,48. e 19 corrente, 

reridiane alle 4 pomeridiane: it tati del 


Uè [nesso di cosedenza nici giorsi 21 e 22 cont, Procedura 


All'aito deli donando delle Aclanl Gard Sersato il |eiho deciaio, Consorzio dei Comuni Fg, ili 


GdliI pratico pat a È 1 
i componenti il Gironlo Esattoriale di Susa 
TI Dito (Circondario di Susa) 
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24 G, MARTINENGO, Avviso di concorso all'ufficio d'Esattore 
PRA 9-77, | succuRsne 
-7; [Foa 
Geozin tonino; PAEROIZIO 1872-75 IASALE. L'Iutendente di Pimanza della Provincia di ‘Torino 
o del disposto dall'art; 6 della legge sulla riscossione 
Mardatario Ingegnere PELLEGRINO — |{longregazioni di Carita, Ospizi, Opere Pie, Istituti, ecc. | dello obosta cime 20, È, non Ge della; dellberte 
lerta ‘economia (vali frezzi sinora ueati) del 0 nl, 30 p; O{h, v|ziobe della Rappeeasalanea asa” notano a quel sti 
sono di L. 500 € 100 pu Gerta economia (ini nessi ) del 0 al 30 pi Ol ELA da quel 
ma ‘dei Cartoni Gioti erniari ed ossetti relativi occorrenti allo suddette Upere Pte! | tura di Torino în ibita prile 1812, 
ioni a NUMERO FISSO DI CAR: [fl Gal'ehipar sce ce; Pisi Notifica al Fubblico 


Del quinquennio 1973-92, 
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